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LEGGI SOCIALI 


Mentre rumoreggia la marea che monta, 
monta sempre e pare a volte che minacci 
un nuovo medio evo, nel quale debbano 
elaborarsi i principi d'una civiltà nuova 
sui frantumi di quella che or mai a ta- 
luni pare vecchia decrepita; mentre la 
minaccia si fa sempre più viva, intensa, 
in qualche caso feroce, sia che si mani- 
festi nella guerra alla concorrenza del 
lavoro contro i Chinesi in America, con- 
tro gli Italiani in Francia, oppure contro il 
capitale come testà a Londra, o contro la 
possidenza territoriale come in Irlanda e 
negli Stati Uniti, o contro gli ordini go- 
vernativi come in Russia e in Germania 
— uomini politici e scienziati si argo- 


mentano di adynare difese a salvezza | 


della Società. 

La vecchia formola manchesteriana è 
ormai abbandonata; la Germania coi suoi 
socialisti della cattedra ha affermato il 
diritto e il dovere nei Governi di dare 
soddisfazione alle esigenze che formula 
il quarto stato, e il principe di Bismarck 
è il più schietto campione di questa scuo- 
la; egli ha impegnata coi socialisti una 
lotta, quasi personale, e colla sua volontà 
di ferro, colla sua strapotenza, mira ad 
attuare lo stato previdenza, Ma con quali 
risultati ? 

Persino la classica Inghilterra, la pa- 
tria del lasciar fare, del lasciar passare 
si è messa colle leggi propugnate da 
Gladstone a favore dei fittaiuoli irlandesi 
nella via del socialismo di Stato; ed ora 
forse dovrà far degli altri passi. 

Due uomini, che per natura non si po- 
trebbero immaginare più diversi, Glad- 
stone e Bismarck, quegli il più schietto 
rappresentante del liberalismo in Europa 
6 forse nel mondo, questi l’autoritarismo 
fatto persona, sono trascinati per una 
medesima via. Ma con quali risultati? ci 
domandiamo. 

Il cancelliere di ferro, come chiamano 
in Germania il principe Bismarck, non è 
riuscito ad aver ragione dei socialisti, che 
non ne vogliono sapere delle concessioni 
del Governo, e ben lungi dall’esserne di- 
sarmati, ne veggono anzi accresciuta. la 
lor importanza, sì pel riconoscimento in- 
diretto delle loro pretese, sì pel malcon- 
tento delle classi che il socialismo uffi- 
ciale colpisce, senza avvantaggiare, anzi 
talora peggiorando !e condizioni di quelle 
che si è creduto di beneficare. 

Nè più fortunato fu Gladstone, come 
appare dall’inchiesta sulle condizioni del- 
l'agricoltura în Irlanda, e dall'essere il 
malcontento in quella parte del Regno 
Unito andato crescendo dopo le conces- 
sioni fatte ai fittaiuoli a spese dell’erario 
e in danno de’ proprietari. 

Da ciò però non vogliamo dedurre che 
le leggi sociali siano un errore, come al- 
cuni pretendono; non miriamo ad infe- 
Tirne che non s1 debba far nulla di nulla 
© tenerci stretti alla massima manche- 
steriana fidando nelle armonie economiche 


splendidamente lumeggiate da Federico 
Bastiat. È nostro scopo soltanto avvertire 
che nessun rame di legislazione e più 
difficile, più arduo di quello sociale; in 
nessun’ altra sfera è più facile che i fatti 
contradicano le previsioni più studiate, 
più prudenti, più logiche. 


zione col disegno di legge pec la prote- 
zioni dei fanciulli nel lavoro; il passo 
non si può dire ardito, giacchè 1’ Inghil- 
terra ci ha preceduto da quasi tre quarti 
| di secolo, la Francia da quasi mezzo se- 
colo, quasi tutti gli altri stati ci hanno 
| avanzato nel proteggere i fanciulli; di 
| più la legge adottata, è temperata e mo- 
| destissima. 

Tuttavia anche questo primo e modesto 
passo, preceduto da lunghissima incuba- 
zione, maturato nelle tranquille e pru- 
denti aure del Senato, non manca di de- 
| stare preoccupazioni @ timori di effetto 

diametralmente diversi da quelli che il 

legislatore si ripromette. Fra chi si fa 
| a raccogliere tali preoccupazioni ci piace 
| notare la Lombardia, che, essendo gior- 
| nale radicale, non può esser sospettato 
di ostilità alla riforma perchè troppo pro- 
gressiva, o soverchiamente democratica. 

Ricordato un eccellente lavoro testò 
| pubblicato dal Friedlinder (del quale noi 
pure ci occuperemo appena avremo finito 
di leggerlo) « ZL lavoro delle donne e dei 
Fanciulli », essa scrive: 

< L' esperienza degli altri paesi, la 
storia, gli atti dell'inchiesta del 1879, 
hanno servito efficacemente a dare largo 
ed autorevole appoggio all'opinione del 
Friedloder — che è anche la nostra — 


sia inopportuna e dannosa. 

« Le adesioni al progetto non furono 
poche, è vero; ma si era allora in un 
momento di esaltazione per le cosidette 


considerando se all’ Italia potesse conve- 
nire tutto ciò che si era stabilito all’ e- 
stero. 


provincie che hanno meno interesse nel- 
l'attuazione di una legge sul lavoro dei 
fanciulli nelle fabbricho, negli opifficii, 
nelle cave, nelle miniere ece. 

< Al contrario, da quelle parti d'Italia 
dove il lavoro è più intenso, si rispose 
negativamente o con gravi obbiezioni al 
progetto del governo. » 

Con ciò non intendiamo di contradire 
alla legge stata adottata dai due rami 
del Parlamento ; ma solo dimostrare quan- 
to grave affare sia codesto della legisla- 
zione sociale, se una leggina, adottata in 
Italia dopo che lo fu in quasi tutto il re- 


fra noi agitata e discussa per un mezzo 
secolo nei Congressi e dagli scienziati, e 
dopo infino esser stata innanzi al Parla- 
mento quasi un decennio, è accolta con 
tanto sospetto, con tanta trepidazione, 
che non ottenga risultati opposti a quelli 
che si vogliono raggiungere. 


L' Italia ha inaugurato la sua legisla- | 


che la legge per il lavoro dei- fanciulli | 
riforme sociali, e si pensava a scimmiot- | 


tare ciò che fu fatto in altri paesi, non | 


« Le risposte favorevoli si ebbero nelle | 


sto dell’ Europa, dopo essere stata anche | 


E da ciò deve apparire come siano vani 
@ insipidi i discorsi di coloro che mo- 
strano credere potersi con leggi sociali, 
risolvere tutte Ie questioni, acquetare tutti 
i contrasti, sedare le lotte che costitui- 
scono la così detta questione sociale. 


—___—=- [ 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


La situazione parlamentare accenna sem- 
pre a prendere una piega favorevole al 
ministero, ad onta del lavorìo incessante 
dei noti aspiranti al portafoglio. 

Nei giorni scorsi il Fracassa aveva 
annunziato che, nella prossima votazione 
politica i deputati radicali avrebbero fat- 
to causa comune colla Pentarchia. 

Oggi la Democrazia, organo dei radi- 
cali, dichiara al £Yacassa che sinora 
l Estrema Sioistra non ha preso in pro- 
posito alcuna decisione ; sarà coerente ai 
suoi precedenti; non si confonderà con 


gli altri partiti, che si fanno e disfanno 


a seconda dell’ opportunità. 

L' Estrema Sinistra ha presentato un 
contro-progetto per la questione degli 
scioperi. Con quel progetto si punisce col 
carcere chiunque usi violenze è minaccie 
per costringere taluno a fare, tollerare od 
omettere qualche cosa contro il proprio 
diritto. La pena è applicata gradualmen- 
te secondochè il colpevole ha fatto nsoo 
non delle armi, ha raggiunto o non lo 
scopo prefisso. 

La Commissione parlamentare per l'0- 
mnibus finanziario ha ammesso la proro- 


| ga della legge del catenaccio per due 


mesi. 

La Commissione, per l’ estensione del- 
l’indutto a tutti gli ufficiali ammogliati, 
ha deciso di conferire col ministro della 
guerra, prima di deliberare in merito. 
—T r——————— 

SPEREQUAZIONI 


Un uomo fortunato è il ricevitore del 
registro a Roma. Egli può dire mors tua 
vita mea ai princip' Odescalchi e Torlo- 
nia, che, in meno di un anno, gli hanno 
fatto intascare un aggio di duecentomila 
lire, sulle quali non pagherà che la rie- 
chezza mobile. Il corrispondente dell’ A- 
raldo afferma poi che il prelodato ricevi- 
tore si farà ora liquidare la pensione di 
lire ottomila annue, avendo diritto alla 
stessa in base ai proventi dell’ ultimo 
triennio. 
_—————————————m 

La miseria dei preti scagnozzi 


Giunsero al Vicariato numerosi reclami 
di osti, trattori e sarti contro i preti sca- 
gnozzi che non pagano i debiti, stante la 
grande loro miseria. 

Il Vicariato ha deciso di stabilire una 
ritenuta sulle messe, aumentando così la 
miseria dei preti scagnozzi. 


Estradizione politica 
L'Italia ha rifiutata la propria adesio- 
ne al progetto del governo russo sotto- 
posto alle potenze per l’ estradizione re- 
ciproca dei delinquenti politici. 


Un nemico dei pregiudizi 


(Continuaz. e fine vedi N. d' ieri) 


Il matrimonio è una convenzione pura 
e semplice, come la moda, un affare che 
ha fatto il suo tempo e che, non si sa 
per qual motivo, Soprazira a sò stesso. 
È qui il signor Hellenbach animandosi, 
grida contro l' odiosa ipocrisia delle no- 


tano che la tuonogamia, quando |’ uomo 
non è stato fino ad oggi che un animale 
essenzialmente poligamo. Ogni uomo, egii 


| stre leggi.che comandano 6 non accet- :. 


cì dice, aspira ad avere più d'una don- - 


na; ma, per un istinto di proprietario, 
egli predica la monogamia solo a cole 
che ha sposato; non alle altre, natural- 
mente, per poco che egli si senta ancora 
capace di scendere... in campo. Cosi, l'Eu- 
ropa è, secondo lui, la culla, il focolare 
della poligamia, della poliandria, della 
pantagamia !... 

Ipocrisie, oh si; niuno lo nega: ma 
giù che ci sono e ci vogliono?®.. Non 

\a forse detto Mosè — la cui legge sa 
ìn tante occasioni rispondere filitofica: 
mente e accomodare, senza romperle, le 
ova nel cesto — che tutto ciò che non si 
sa, non esiste? Informino i mariti di buo- 
na fede e le legittime eredità di sangue, 
extra-nuziale. 

Ma il signor Hellenbach che non ama 
il matrimonio, ha, viceversa, molta sim- 
pavia per la donna A dir vero, non ap 
prova il moralista che si è permesso di 
sentenziere : nell’ uomo l’amore nasce dal 
desiderio, nella donna il desiderio nasce 
dall'amore; già che - risponde - la donna 
sa rigirarla molto meglio dell’uomo; ma 
si lamenta che essa venga sacrificata dal 
legislatore e dalla legge, dalle consuetu- 
dini e dal costume: ma domanda che essa 
sia emancipata. « Non con la guerra, ma 
con l'amore la natura ha trovato il mo- 
do più sicuro per rendere migliore la 
nostra miserabile specie — egli esclama — 
ed io imputo, io rinfaceio al matrimonio 
di non aver niente di comune con l'amo- 
re! » Già che, continua, tra gli uomini 
che prendono moglie, l'uno intende di 
trovarsi una donna di casa, l'altra un 
accomandataria del suo commercio, un 
terzo una madre per i suoi bambini, un 
quarto una donna che,paghi i suoi debiti, 
un quinto la protezione d’uno suocero 
deputato... e aggiungo îo, un sesto una 
dote che lo mantenga, un settimo una 
fommina che gli attacchi i bottoni, un 
ottavo, finalmente, una buona cuciniera: 
senza contare gli scrofolosi che hanno 
bisogno d’ essere grattati con coscienza, 
@ i podagrosi, a cui occorre una mezza 
dozzina di fasciature al giorno. In quan. 
to poi a colui che ha la faccia tosta dì 
ammogliarsi per amore, la sola cagione 
che lo spinga a rassegnarsi al gran passo, 
è, che, nella società com’ è oggi regolata, 
voluta e mantenuta, egli non Può... Dos- 
sedere l'oggetto amato in nessun al- 
tro modo che... legandoselo ben beno 
sulla groppa e per sempre. Ma la sua 
disillusione, il suo inganno saranno tre- 
mendi, già che il matrimonio non è isti- 
tuzione poetica, ma un contratto, e fa- 
talmente, quindi logicamente la tomba 
dell’ amore. 

Ecco: il signor Hellenbach non ha mi- 
ca tutti i torti: ma conciliare il matri- 
monio, unica salvaguardia... delle conse- 
guenzo, con la poesia e con l’amore, ren- 

lendolo temporario e rinnovabile, non mi 
pare la revalenta arabica dei rimedi so- 
ciali, diavolo! Si affitta per tre, per sei, 
per nove anni un appartamento... ma una 


RIST STEREO, 


È 
1 
Y 


donna... eh, via, non è proprio lo stesso. 
Un appartamento non va a male così pre- 
sto, come una donna: e, sopra tutto, un 
appartamento, per quanti male occu 
pato... non mette al mondo dei figli. Ma 
e poi, che proprio ci possiamo figurare noi 
due amanti, innamorati morti che 81 pren 
dono a tempo fisso, che fanno scrittura 
d'amarsi fino al S. Michele o alla Pasqua 
dell’anno successivo ? e che, passato que- 
sto tewpo, non possano più rispoadere di 
nulla, l'uno all’ altro? Per l' uoino, penb... 
ma per l'appartamento... ciò è, scusate, 
per la donna... eh! 

Aggiungete la necessità in tali casì 
dell'illusione. È strano, ma senza l'illu- 
sione, una delle cose più saute, social- 
mente e religiosamente parlando, il ma- 
+rimonio sarebbe... 
una cattiva azione. Fortunato chi sllude 
ancora e... fortunato chi non s' illude più. 
Sono due assiomi. 

Ma come — protesta qui il signor 
Hellenbach — non ne succedono forse in 
tutto il mundo a centinaia, dei casì 
in cui, due... persono di pochi serupoli e 
di... gran cuore, sì pigliano a... braccetto... 


alla mattina, o alla sera... per lasciarsi | 


ventiquattro ore dopo: e dunque? 

Ab, ‘nio Dio, si: non tutte le donne 
devono essere sciupate da un... marito 
— e questo dico molto più serio e con- 
vinto di quello che non si creda — e 
sfruttate dal matrimonio: ma sarebbe e- 
zorme, sarebbs assurdo il pretendere che 
la legge sì occupasse dei contratti tra 
l’amore... e la poesia. Un sindaco non 
può essera un poeta; ammesso pure che 
un prete, alle volte, non si faccia capire 
dalle pecorelle che benedice, perchè... 
parla in latino. 

Innegabilmente, il signor Hollenbach 
è, volta a volta, troppo scettico e troppo 
credulo : disprezzando i pregiulizi degli 
altri, ne scalda in seno uno tutto suo, 
quello di aver fedo e fiducia nelle pana- 
cee sociali; come se delle cose più sicure, 
la più sicura non fosse dubitare, sì come 
dice il dettato spagonolo. 

Poi, il nostro filosofo se la piglia con 
Ja terra, con il nostro globo che egli con- 
danna a una lenta morte progressiva, a 
un’ agonia lunza e fatale tra due imma 
ni braccia di ghiaccio. a un soffocamento 
terribile del sotto-zero, a una immensa 
purificazione, a una bianca rivendicazione 
tutta di nese; così, noi finiremo per di- 


ventare alla nostra volta, un asteroide, | 


una luna sterile, desolata, inabitabile. 
E se l'avvonire non ci promette nulla 
di buono, se il presente è poco gaio, se 
la vita tutta è un grande, irrimediabile 
male, egli vi prega di non prendervela 
con lui, che ha il coraggio di dichiarare 
liberalmente, francamente, tutte queste 
belle cose. Egli rimpiange con amarezza 
che in culla non gli si sia fatto aspirare 
del eloroformio; già che, ora, fatto gran 
de, diventato uomo, non può più tron- 
care la sua esistenza che è un anello 
necessario ormai nella grande catena delle 
cause e degli effetti. 
Poco modesto il sig. Hellenbach, ma 
molto sincer 
Finalmente, se il sig. Hellenbach non ac- 
carezza molto l'idea soggettiva d'un suici- 
dio, il suicidio però fuori della sua persona, 
quello degli altri, lo trova logico, necessario 
e sopra tutto modernamente opportuno : 
insinuando tra una riga e l'altra che il 
gozerno dovrebbe concorrere, dovrebbe da- 
re il proprio incoraggiamento tutto par- 
ticolare, la propria assistenzs a tutti co- 
Joro che desiderano d'appiccarsi. Ozni 
uomo che sparisce dalla vita, con la sua 
morte rende più facile l'esistenza ai so- 
praviventi — egli dice — sia che ab- 
Dia una fortuna da lasciar loro, sia che 
egli li sbarazzi d'una concorrenza noce- 
vole, In ogni modo colui che se ne va, la- 
scia libero un pò di posto e lascia dispo- 
nibile la parte di alimenti che gl era ne- 
cessaria. 
in potere della Società umana spo- 


si are dei suoi terrori la morte volontaria, | 


lare consiglio alla vittima lieta, incorag- 
giare il sacrificatore di sè stesso alla va- 
nità della vita: e quando la Società u- 
mana, per mezzo dell’ ente governo, non 
fa tutto ciò, vuol dire che ella obbedisce, 
che ella è serva del pregiudizio. Non 
solo; ma i governi solleciti del bene del 


un salto nel buio.,. | 


loro paese, dovrebbero aiutare i malati 
diaperati ed andarsene da questo mondo 
e le madri di famiglia a non farci en- 
traro nn fanciullo concepito sotto all’ in- 
fluenza d'una cattiva stella. 

Come si vede, dunque, Taigete, ineso- 
rabilmente, per tutte le falsità, per tut- 
ti gli equivosi, per tutti gli errori di un 
nato d'uomo: Taigete presso alle culle, 
trionfo della morte, nelle viscere mater: 
ne, prima ancora della vita; Taigete per 


tutti, per coloro che non saranno mai | 


nulla, nulla avendo mai promesso, na- 
scendo, par colo”o che non sono più nul- 


la, nulla avendo mantenuto, dopo cere- | 


sciuti: Taigate per i feriti, pei gli stor- 
pi, per i malati della vita, per tutti co- 
loro che si sono fermati a mezza strada, 
e non si rialzeranno, da soli, mai più; 
Taiget» per le vanità che paiono persone, 
per i fantocci parlati, per le autorità 
per burla, per tutti questi sindaci... del 


fallimento sociale, per tutti questi ban- | 


carottieri della vita. 


Gti osanna e glì evviva per l'inventore | 


del gran metodo preventivo sono ancora | 


lontani ? E bone, si reprima, senza di- 
scutere, senza ascoltare, inappellabilmen- 


te : ferro e fuoco per tutto le piaghe..... | 


un dolore. 
Il sig. Hellenbach ha torto, il sig. H 


dere la luna nella sua manica; ma egli 
ci prova anche che sull'anarebia bociante 
di taute volontà stupide e malsane e di 
tanti suggeritori bislaschi e spallati, alla 
fin fine, spesso, ha ragione una sciabola 
— vedi due dicembre — più spesso — 
un gran cancelliere — veli Bismarck — 
quas sempre un gran furbo — vedi Da- 


Owen. 


LE DELIZIE DI UNA PREMIERE 


Il successo dell’ Amor 


Vale la pena di leggere la seguente 
descrizione che fa il Caffè dell’ aspetto 
che presentavano l’altra sera il teatro della 
Scala e le sue adiacenze : 


< Qualche cosa di inaudito, di non mai 
visto. La reclame aveva prodotto piena 
menta il suo effetto. 

Amor preoccupazione di tutti — subito 
od accarezzato — da più mesi, ieri ave- 
va messo la febbra addosso ad ogoi am 
brosiano. 

Per le vie non si udiva che strillare 
Amor; nsile vetrine di Ricordi e dei li- 
brai, Amor, Manzotti e Marenot; dap- 
pertutto : Marenco, Manzotta, Amor. Era 
una vera mania. 

Immaginarsi poi la folla desiderosa di 
vedere la prima rappresentazione. 

.Fin dalle tre una quantità di gente — 


alcuni colla cena in tasca! — ri pigiava | 
ne' pressi del teatro, aspettando 1mpazien- | 


tement> che venisse aperto. 

Erano quelli del loggione, quelli dai 
tre franchi. Lu siepe man mano andò cre- 
scendo, ingrossando, sicchè alle cinque 
Piazza della Scala è via San Giussppe, 
davanti al Caffd Cova, erano letteralinen- 
te invase. 

S'è 
zio dei tram. 

Alle sei l'affare cominciò a farsi serio. 

La turba, perduta la pazienza, non ve- 
dendo spalancarsi le porte, prese ad ur- 
lara e come si urla nel Zululand. 


dovuto sospendera il servi- 


| e avanti sempre, debellando in ogni male | 


Ma il pubblico non li volle digerire. 
Non c'è stato cristi — o meglio voce 
sebben potente — che abbia tenuto. 

Appena alzato il sipario, fischi dell’al- 
tro mondo, e ai fischi si univano le grida 
di abbasso! morte all’ impresario ! 

Così per due ore, durante le quali ne 
capitarono di tutti i colori. 

Impossibile enumerare tutte le scene. 
Ce ne son state di comiche, di tragiche, 
di semi-tragiche, ecc. 

Moiti corsero pericolo di essere soffo- 
cati, schiacciati. 

Dai poveracci inghiottiti dalia folla, si 
menavano anche pugni all'impazzata. 

— Perdonate — gridava un ufficiale 
cercando di andarsene — ma debbo fare 
così! Altrimenti ci rimetto la pelle! 

— Lasciatemi uscire — vociava un al- 
tro malcapitato — lasciatemi uscire per 
Iddio! Vogiio il mio biglietto! Son por- 
cherie codeste! Voglio il mio biglietto ! 

E di biglietti se ne restituì buon nu- 
mero. 

Ma i vuoti si riempivono tosto, la folla 
tamultuava sempre più lanciando mocco- 
li agli artisti ed all’ impresario. 

— Per carità! Soffoco! si udiva ad o- 
gui istante. 

E sì dovette pensare al salvataggio. 

D.ò principio all'opera pietosa il conte 


| Casati, che dal suo palco ne tirò su tre 
lenbach hi ragione; ogli ci fa forse ve- | 


o quattro; altri signori segnirono il suo 
esempio. 

Ma era come togliere goccie d’acqua 
al mare. 

Ad ogni secondo usciva qualche  pove- 
rascio è andava a smaltire il pranzo nel- 
le sale vicine, ova parecchi svenuti sta. 
vano già distesi da uo' ora. 

Intervenne allora la questura. 

Il comm. Santagostino, arrivato tutto 
ansante con un rinforzo di guardie e di 
delegati, ordinò si sgombrasse la platea. 

Ma che sgombero di platea! Si minac- 
ciava di saltare sul palcoscenico. 

Sono state ore tremende. Quando Dio 
volle, la folla sì diradò un pochino e si 
alzò il s pario » 


Leggendo i lunghi resoconti che i gior- 
nali milanesi danno della prima rappre- 
sentazione dell’ Amor, e più che tra le 
righe che nelle righe, si capisce troppo 
bene che il nostro telegramma di ieri ri- 
fletteva in modo fedelmente sintetico il 
semi-insuccesso di questo lavoro. 

Il riserbo si capisce; le molte circon- 
locuzioni dei giornali sono ragionevoli ma 
la verità apparisce del pari. Ce n'è però 
uno dei giornali, che neppure in questa 
occasione vuol aver peli sulla lingua, e 
questi è l' Italia che ne parla per bocca 
del chiarissimo F. Fontana. 

Eccovi no paio dei suoi periodi, bril- 
lanti quanto espliciti : 

«Voi mi domanderete : « Ma, insomma, 
dunque successo ? » — Aimd.... No! — 
Non valeva neppure la pena di incomo- 
dare quel povero « per me » d'elefante 
perchè venisse fino a Milano per assiste- 
re, lu complice, a questa delusione poe- 
tico-storico-archeologico-mimico- coreogra- 
fica! — Tanto più che quella povera be- 


! stia ci entrava tanto poco da poter. e3- 
: sere benissimo surrogata da quattro bam- 


bini con un simulacro elefantesco di car- 
tone. — Povera bestia! i suoi Barnum 


‘ (e che Baraum!) l’ hanno tradita. 


— Aprite! aprite o ludri, altrimenti ‘ 


facciam saltar per aria le porte! 

Il teatro venne aperto alle 7 ed è su- 
erfluo dira che ne nacque un casa del 
liavolo. 

Fu un miracolo se nessuno si ruppa le 
costole. Non pochi ebbero la cassa ammac- 
cata certamente. 

Alle 8 in platea e in galleria non si 
poteva più dare un passo. Bisognava far- 
si largo a gomitate. 

Fuori la moltitudine dei curiosi cre- 
sceva. Là era la vera fiumana dell’ uma- 


nità! 
Prima del ballo era stabilita la dige- 
Stione di due atti del Roberto. 


Coll’ aspettazione e — diciamolo fran- 
camente — col favore grande con cui era 
atteso quest’ Amor, e che non gli ven- 
nero mai meno neppure iersera fino al- 
l'ultimo momento, bisognava che in quat- 
tro o cinque punti almeno ci fosse del- 
l'entusiasmo in teatro come nell’ Excel- 
sior o nel Pietro Micca, (vi ricordate ?) 
— Invece entusiasmo non ci fu mai 
Anzi! — Artisticamente nessuna finezza; 
coreograficamente nessuna novità, nessuna 
trovata, non uno zampillo di quella buona 
vena cho ha reso celebri Manzotti e Ma- 
renco. 

L’ Amor rassomiglia a uno di quei 
pranzi che vi gonfia senza nudrirvi ; ras- 
somiglia a uno di quei ricchi antipatici 
che vi buttano in faccia ad ogni momento 
i loro milioni con insolenza Beota, 0 gli 


uomini di gusto sanno distinguere fra uno 
di quei ricchi ed un vero signore. Mon- 
tato qualsiasi ballo mediocre con quello 
sfarzo con cui fu montato quest’ Amor, 
e avrà esito dieci volte migliore di esso. 
L' Amor è l' elefantiasi della coreografia. 

Che direste voi d'un pittore, il quale, 
per mostrare ch'egli sa fare più degli 
altri suoi colleghi, dipingesse gli uccelli 
con tre gambe, i cavalli con due teste e 
così via?... Diresto che fa dei mostri, e 
avreste ragione. Ebbene, l’ Amor è un 
mostro. 

_All’uscir dal teatro, due buoni ambro- 
siani abbonati si affrontano cogli occhi 
smarriti. 

— E n'el daran per quaranta ser 
sto ball chi?.. — esclama uno. 

E l’altro sospirando : 

— Pur tropp!.... Per forza 0 per..... 
Amorl.... » 


IN ITALIA 

ROMA 17 — Oggi è continuato lo scio. 

pero dei vetturini, però sì ha ragione di 
ritenere che doinanì cesserà in parte. 
_, Nel pomeriggio molti cocchieri fecero 
il loro servizio accompagnati da agenti 
di P. S.I carri militari continuano il 
trasporto dei materiali di costruzione e 
delle merci di ferrovia. 

Gli scioperanti hanno annunziato che 
domani terranno una riunione plenaria. 

ìggi, per citazione direttissima, com- 
parvero al Tribunale parecchi imputati di 
eccitamento allo sciopero. Furono condan- 
nati a sei mesi di carcere. Gli scioperanti 
arrestati sono in numero di 140. 

— Il Popolo Romano e |’ Osserva- 
tore Romano tentano Xi togliere valore 
alla lettera. da Vienna diretta al De Do- 
rides, dicendo che quella lettera giunse 
a Roma molti giornì dopo l'arresto di De- 
Dorides ; ma la Tribuna assicura che il 
timbro postale di Vienna porta la data 
del 15 agosto; che il ritardo provenne 
da un disguido postale, essendo andata 
prima a Berlino, poi in altre città, come 
risulta dai timbri postali. Se fosse un 
tranello personale contro il De Dorides, 
non sl spiegherebbe l'assicuraziono di Ta- 
iani data ieri alla Camera sull’autenticità 
di quei documenti. 

Hanno qui fatta anche molta impres- 
sione alcuni brani di corrispondenze da 
Perugia dirette al De Doriles pubblicati 
dal Fracassa. Da essi risulterebbe es- 
servi a Perugia alcuni misteriosi corri- 
spondenti, ovvero superiori, da cui dipen- 
deva lo spione francese. 

— Fuori di porta Pia si sfondò la vol. 
ta d'un quioto piano, e precipitarono nel 
vuoto tre uomini e una fanciulla. 

uesta ed uno degli uomini morirono. 
li altri due rimasero gravemente fe- 
riti. 

GENOVA — Nella cava Bonino è scop- 
piata una mina che cagionò un forte sco- 
scendimento 6 travolse due operai, dei 
quali uno è rimasto schiacciato, l' altro 
ebbe fratturato le gambe. 

_ Si lavora allo sgombero per rintrac- 
ciare il cadavere. 


ANCONA 17 — Ieri nel pomeriggio a 
Loreto, vi furono dimostrazioni contro la 
ditta Trezza, appaltatrice del dazio Con- 
sumo avendo messo questa la riscossione 
di taluni dazii che, sebbene contemplati 
dai regolamenti municipali, non si esige- 
vano. 

I tumultuanti, circa 600, ruppero i ve- 
tri dello finestra dell'ufficio d'appalti, in- 
fransero gli stemmi; distrussero i casotti 
delle guardie daziarie ; posero in fuga le 
guardie che volevano resistere. 

Furono operati alcuni arresti. 

Stasera sono partiti per Loreto un giu- 
dice istruttore e molti carabinieri. 


PADOVA 17 — Dal mezzogiorno di 
ieri a quello di oggi, un caso susseguito 
da morte, e un morto dei colpiti nei gior- 
ni precedenti. 

— Oggi fu stipulato il contratto, per 
l'acquedotto, fra il Municipio e la So- 
cietà Veneta. 

NAPOLI 18 — La signora Luigia Au- 
munziata, appartenente ad una distintis- 


sima famiglia, attentava ieri alla propria 
vita sparandosi tutti e sei i colpi d'una 
rivoltella. 

La mano però non era abbastanza fer- 
ma ed essa non riuscì a ferirsi che al 
sesto colpo. 

La ferita è grave, ma non mortale: le 
fu già estratta la palla. . 

La signora non volle dire i motivi che 
la spinsaro al triste proposito, ma gene- 
ralmente si crede che sieno dispiaceri in- 
timi recentemente avuti. 

— Alcuni giornali di qui annu 
che la missione italiana per l’ Abi: 
ebbe ordine di sospendere la sua partenza 
da Massaua, perchè il Re d’Abissinia si 
si sarebbe recato ad Aussa con intenzioni 
poco benevoli verso gli italiani. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 17 — Il bilancio francese per 
l'esercizio del 1887 si presenta sotto au- 
spici poco lieti. Per far fronte al disa- 
vanzo di oltre 80 milioni, si decisero 16 
milioni d’ economie sul ministero della 
guerra, 6 milioni sulla marina ed eco- 
nomie minore sugli altri dicasteri. 

— Si aggrava nuovamente l’agitazione 
a Decazeville. Le miniere sono occupate 
dalle truppe. Un proprietario si è dichia- 
rato pronto a chiudere le ferriere. 


VIENNA — Si è incendiato il villag- 
gio Duboisky. Bruciarono settantre case, 
tre bambini. Altre cinque persone rima- 
sero ferite. 

— Alla Camera, il ricatto della ferro- 
via Dux Praga provocò uno scandalo e- 
norme. Il democratico Steinfender devun- 
ciò il ministro Pino che trattò con un 
certo Klier, avventuriere pregiudicato. 


@onsiglio Provinciale. — Andata 
oggi deserta la convocazione indetta, quel- 


a di second) iuvito sì terrà il prossimo 
Lunedì. 


Ferrovia Suzzara-Ferrara — Leg- 
giamo tra le recenti deliberazioni della 
Deputazione provinciale di Mantova : 


« Tenne a notizia e comunicò all’ Im- 
presa Costruttrice della Ferrovia Suzzara- 
Ferrara una rececte nota del R. Ispettore 
Generale della Ferrovia, colla quale in- 
forma che venne sottoposto al Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici la vertenza 
insorta sulla Stazione Villa Poma Pog- 
gio Rusco, ove dovrà avvenire il colle- 
gamento della ferrovia Suzzara-Ferrara 
colla Bologna-Verona, e da affidamento 
che non appena si sarà pronunciato detto 
Consiglio Superiore solleciterà una defi- 
nitiva determinazione al riguardo ». 


Congresso degli orticoltori italiani 
— Esso si inaugura domani in Roma. Il 
nostro Comizio agrario sarà rappresentato 
dal dott. Enea Cavalieri che gentilmente 
ha accettato l’incarico conferitogli. 

Consiglio Comunale — Ozgi al toc- 
co seduta. 

Corte d’assisie — Ieri terminò la 
causa di Tomasi Filippo accusato di fe- 
rimento seguito da morte in persona di 
Gentili Luigi. . 

Il fatto della causa si può riassumere 
così. Tomasi Filippo era controllore nel- 
l'azienda delle Valli di Comacchio. Da 
molto tempo parecchie persone, fra le 
quali anche de’ suoi dipendenti come sti- 
pendiati di detta amministrazione, gli 
scagliavano gl’insulti di spia, vigliacco, 
di uomo che mangiava la paga a tradi- 
mento. Tali ingiurie non risultarono nel 
giudizio in verun modo giustificate. Nella 
sera del 17 Novembre 1885 entrato in 
un caffè di Comacchio, îl Tomasi fu at- 
taccato da alcuni individui con le solite 
contumelie, a cui egli rispose con sem- 
plici lamenti ; poscia nello stesso Caffè i 
suoi accusatori fecero una specie di giu- 
dizio confermando le diffamazioni a carico 
del Tomasi, ed uno di essi, Gentili Luigi, 
come per applicare immediatamente la 
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pena, andò contro il Tomasi che nulla 
gli faceva, e lo colpì due volte nella 
faccia. Tomasi uscì dal caffè ; il suo sta- 
to d'animo si può immaginarlo ; poco do- 

o uscirono i suoi nemici; incontrato il 
Gentili o per caso o apposta, il Tomasi 
gli diede più ferite di coltello, una delle 
quali mortale. 

Avendo il Giurì respinta la questione 
della legittima difesa e inveco ammesso 
a favore del Tomasi la provocazione gra- 
ve e le attenuanti, la Corte lo condanna- 
va a sei aoni di relegazione. 

La difesa fu applaudita quando affermò 
che grandemente responsabili di questa 
disgrazia erano coloro che avevano ridot- 


to il Tomasi a sì mal partito con una | 


inqualificabile persecuzione. 


Preparativi carnevaleschi. — Sono 
a buon punto nella Piazza del Municipio 
i preparativi per il Festival degli ultimi 
giorn carnevaleschi. 

E chiaro però che le dimensioni non 
furono ben calcolate e che tra botteghe 
e piattaforma, un posto troppo esiguo 
sarà riserbato alla circolazione. E ciò va 
a costituire un problema abbastanza serio. 

Lo avvertiamo oggi in tempo utile a 
finchè il benemerito Comitato o vi rimedj 
sacrificando se occorre la metà delle bot- 
teghe, o altrimenti disponga quei prov- 
vedimenti atti ad evitare i pericoli che 
possono derivare alla incolumità perso- 


nale da una sovverchia agglomerazione | 


di popolo. 

Onorificenza — Su proposta di S. E. 
il Ministro per gli affari interni, S. M. 
il Re nominava l' egregio professore av- 
vocato Giovanni Martinelli Cavaliere nel- 
l’ ordine della Corona d’ Italia, 

Evco un caso nel quale non ci è con- 
sentito di indirizzare felicitazioni al neo- 


cavaliere. L'onore è tutto dell’ Ordine al 
quale egli è stato ascritto. 
La Banda Comunale — Teniamo 


sul tavolo la bellezza di sei letterine le 
quali tutte protestano contro i luughi si- 
lenzi della Banda cittadina, per conelu- 
dere, con maggiore o minore collera, che 
è ora di finirla, facendola tacere del tutto. 

Nel fare la girata di questo reclamo 
giusto, giustissimo, al R. Sindaco dal 
quale dipendono gli ordini dei servizi, 
lumaginiamo già la r.sposta. 

Ci si dirà che 1 prossimi servizi di 
tombole di Festival, di corsi carnevale- 
schi ecc. legittimauo i riposi attuali. 

E sta bene. a 

Sarà però lecito a noi di chiedere se 
va bene che i servizj della Banda 1 quali 
costano in moneta rotonda Lire 360 o- 
gni volta (senza, contare le spese di ve- 
Stiario) vengano per una buona metà as- 
sorbiti. da questo bel genere di servizj. 

Se l'imprenditore di una tombola vuole 
arrecare un inutile allettamento ai giuo- 
catori, i quali del resto son desiderosi di 
vincere, non di udire quei bei capi d’o- 
pera che si sogliono suonare in simili oc- 
casioni, paghi la Banda, o meglio inco- 
raggi è sussidj all'uopo taluna delle pa- 
recchie Bande foresi. E così si faccia per 
i corsi carnevaleschi nei quali il frastuo- 
no generale rende una superfluità la Ban- 
da, ancorchè suonasse dei programmi de- 
centi. A 

La Banda dev essere riservata per le 
solennità patriottiche, pei funebri e per 
ricreare la popolazione tutta con della 
musica buona che possa essere tranquil- 
lamente ascoltata e giudicata. 

Avanti ancora di tal passo, e sarà im- 
possibile difendere ancora con buona riu- 
scita, questa Istituzione che ha già trop- 
pi avversarj, armati di formidabili ar- 
gomenti. 


Dalla valigia dei reclami: — Fac- 
ciamo opportuna girata al sig. Ispettore 
di P. S. dol seguente reclamo. 


Carissimo Cavalieri 


A nome di tutto il vicinato ti prego 
di gridare un poco snlo schifosissimo 
coutegno di 10 0 12 monelli che ogni sera 
dalle 7 alle 9 fanno un baccano del dia- 
volo per Giovecca, nei pressi della Ro- 
tonda del Teatro. Tirano anche sassi! 
Dopo il chiasso tremendo, ieri sera han 
rotto degli avvisi miei ed hanno messo 
della w....... dnestra eiaculata nei buchi 


| Francia, Italia, Spa 


delle serrature dei negozj Azzi e Ricco 
onÌ. 

È ora che la stampa ne parli. 

Che fanno i questurini ? 

Tuo Aff.mo 
F. B. 

Società Impiegati — Coerentemente 
alle notizie date in precedenza, ricordia- 
mo ai soci l'adunanza che avrà luogo la 
prossima Domenica ad un’ ora e mezza 
pom. nei locali delle scuole di S. Mar- 
gherita. 

Società dei negozianti — Questa 
sera alle ore 9 e la successiva del gior- 
no 26 febbraio le eleganti sale di questa 
geniale società si apriranno a variati trat- 
tenimeuti, il primo, di esperimenti otti- 
co-meccanici, îl secondo dì una accademia 
vocale ed istrumentale; ed a tutti due 
faranno seguito i simpatici balli 1n fa- 
miglia. 

Sabato poi 6 Marzo avrà luogo il gran- 
de ballo mascherato, le cui tradizioni non 
saranno certamente smentite. 

L'accademia filarmonico dram- 
matica sta preparando una matfinde mu- 
sicale per il giorno 28 febbraio e la sera 
del 4 marzo attende i soci una gradita 
e brillante sorpresa. 

Teatro Comunale. — Questa sera 
riposo. 
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19 Febbraio 


Telegrammi Stefani 


Del mattino 


Londra 18 — Comuni. — Gladstone 
annunzia che chieder Lunedì il rinvio 


i ‘so del trono. 

‘estissimo presenterà il bi/Z 
relativo ai piccoli agricoltori della 
Scozia. E necessario quindi che la Ca- 
mera approvi i crediti suppletivi i i 
lanci della guerra e della marina. Non 


0 presente 


à insieme o 
iti concernenti 1 Irlanda. 


funebri 
dal carattere civile o reli 
nerali. 

ll Temps smentisce che una nave 


indipendevLemente 


so dei fu- 


francese partecipi alla dimostrazio- 
ne navale in Grecia, 

Il Temps ha da Madrid : Inghilterra, 
gna, domandarono 
al Marocco le stesse concessioni fatte 
alla Germania. 

Londra 18 — Il Governo esamina 
il progetto di occupare gli operai 
za lavoro colla così one di argini 
alle foci del Tamigi e di altri fiumi. 


Cairo 17. = Grenbell telegrafa che 


secondo le ultime notizie dal Cordofan le 
truppe egiziane regolari fra le quali un 


(Il seguito in quarta pagina) 


RINGRAZIAMENTO 
Con tutta l’effusione di cui può esse- 


re capace il cuore di un padre, espri 
pubblicamente i sensi della riconoscenza 
immensa e profonda che mai potrà estin- 
guersi, verso l’esimio medico sig. dottor 
Vincenzo Bononi il quale con tutte le ri- 
sorse della scienza di cui Egli è decoro 
e con la indefessa assistenza del profes- 
sionista coscienzioso, curava e guariva 
perfettamente mio figlio Giovanni” tratto 
a pericolo della vita da una fiera /arin- 
gite pseudo crupale. 

Per suo merito l’ ansia e le trepidazio- 
ni di un padre e di una madre che sa- 
rebbero stati per sempre infelici, si can- 
giarono nella più soave delle domestiche 
gioie. Il cielo compensi il valoroso dottor 
Bononi, più che lo possano le mie paro- 
le, i miei sentimenti. E i suoi concitta- 
dini lo pregino e lo ammirino una volta 
di più. 

Uguali sensi nutro ed esprimo per l’e- 
gregio e valent:ssimo dottor cav. Leopol- 
do Ferraresi che i suoi sapientissimi lumi 
apportò come consulente; e si abbiano 
pure vivi ringraziamenti tutte quello gen- 
ili persone che diedero alla mia famiglia 
larghe prove di vero interessamento nel 
pericolo ora fortunatamente scongiurato. 


Ferrara 18 febbraio 1886. 
Pasquale Turgi 


Non più restringimenti uretrali 


| ed ogni inveterata malattia segreta d'am- 


bo i sessi. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. 

(Vedi avviso in quarta 
pagina). 


Serafino Romani e figli 
ORTICULTORI DI LUCCA 


avvisano questa rispettabile cittadinanza 
che nella corte interna del Palazzo dei 
signori Fratelli Crema Via Borgo Nuovo, vi- 
cino al Seminario, hanno formato un 
grandioso deposito di freschissime piante 
conifere e resinose, un bell’ assortimento 
di alberi fruttiferi d’ ogni specie ed una 
ricca collezione di barbatelle (viti) di qua- 
lità scelte fra le più rinomate di Toscana 
a prezzi modicissimi 

Tengono pure due allevamenti SEME 
BACHI da seta color di rosa immune 
da malattia che vendono a L. 14 l’ oncia 
e cedono a prodotto al 14 0[g. 


Ferrara 16 Febbraio 1886. 


Il Canapificio ferrarese 


avvisa i signori Possidenti della Provin- 
cia di Ferrara che è disposto di dar priu- 
cipio alle contrattazioni di acquisti Ca- 
nepa in Bacchela della prossima rac- 
colta da riceversi anche posta in barca, 
carri o stazioni ferroviarie sul luogo di 
produzione. Avvisa inoltre di aver sta- 
bilito una regolare lavorazione in Corde 
di Canape verde, macerata e /egacci per 
Frumento ed a prezzi da non temere con- 
correnza. 

Si trovano pure vendibili 

2 Presse idrauliche complete 

1 Locomobile a 8 cavalli 

1 Trebiatoio in perfetto stato. 

Dirigersi per le trattative al Canapi- 
ficio ferrarese fuori Porta Po. 
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ATTI ALDO 
Via Borgo Leoni 15 e 17 
FERRARA 


Assume ordinazioni 


Con deposito di Corone Mortuarie ultima no- 
vità - Tappezzeria da cent. 35 a L. 5 il Ro- 
tolo - Aste dorate 6 verniciato per Cornici 
e Baldachini - Zerbini p. soglio - Ceramiche 
di Faenza - Chincaglieria - Giuocatoli - Con- 
serve Alimentari - Tinture per capelli e Barba 
Profumeria - Vini e Liquori - Elixir saluto dei 
frati Agostinani di S. Paolo ed altri generi 


diversi. 


qualsiasi articolo estero e nazionale. 
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imento di negri attaccarono i ribelli 
uccidendone molti. 

_La marcia verso al nord di Berber, che 
Nignoni capo dei madisti si proponeva di 
fare, è completamente arrestata in causa 
dell’ effetto morale prootto nei suoi par- 
tigiani dalla loro disfatta a Giunis. 

Buenos Aires 16. — Notizie da Monte- 
video constatano che il movimento rivo- 
luzionario si estende nell’ Uraguay. 

L'ilippopoli 18. — Il Principe è arri- 
vato e fu ricevuto alla stazione dalle au- 
torità dagli applausi della folla e da sal- 
ve d'artiglieria. 

‘Recatosi al palazzo ricevette dai con- 
soli una visita ufficiale; mancava il con- 
sole russo. 

Bukarest 18. — La conferenza tenne 
ieri seduta ufficiale. 

Londra 18. — Si assicura che restando 
sembre bellicosa l'attitudine della Gre- 
Gia, una nota collettiva delle potenze si 
consegnerà ad Atene. 

. Il comaudante della squadra tedesca 
Ticevette istruzioni per raggiungere la 

tta a Suda prima di venerdì. 

icesi che la Francia sia disposta a 
‘partecipare alla dimostrazione navale. 

Una corazzata francese si invierebbe a 
Suda. 

Londra 18. — Il Daily News dice 

Una nave russa ed una nave tedesca 
gono attese a Suda; appena arrivata la 
squadra andrà a Salamina e mostrerà al- 
l'ammiraglio Couboulis che le potenze 
parlarono seriamente dichiarando di non 
Volere la guerra. 

Il Morning Post scrive che Rosebery 
gonferì con tutti gli ambasciatori, e che 
fu convenuto che ui’ azione è necessaria 
Der impedire la guerra e se le otenze 
Vogliono che la loro parola non divenga 
oggetto di scherno. 

Pietroburgo 18. = La Russia ba for- 
malmente proposto doversi riservare l'in- 
tervento delle potenze, sia per rinnova- 
zione dei poteri del principe Alessandro 
quale governatore della Rumelia, sia che 
&ali poteri si concedano senza limitazione 
di tempo, sia per la revisione dello sta- 
tuto rumeliota. La Russia propone pure 
la soppressione della clausola di alieanza 

ifonsiva tra il Sultano o il principe. Le 
pelenze sono già conscenzienti su questo 

zo punto. 

Londra 17. — Il tribunale rinviò ad 
otto giorni la pubblicazione della sua or- 
divanza nella causa dei capi socialisti 
che furono rimessi in libertà sotto cau- 
gione. 

Londra 18. — Gladstone fu nominato 
custode del sigillo privato. P 

Il discorso di Salisbury al Club dei 
conservatori prevede che i progetti di 
Gladstone, accordante il Parlamento al- 
l’ Irlanda, produrrano pericoli; spera che 
i lords vi si opporranno. 


Madrid 18. — Il generale Calleja fu 
nominato governatore di Cuba. 


Washington 18. — Il Comitato mone- 
tario in riunione plenaria respinse con 
"% voti contro 6 la proposta per la conia. 
zione libera ed illimitata del Dollaro 
d’argento e deliberò di presentare un 
Tapporto concludente in favore del bill 

r la sospensione della coniazione del- 

argento. 3 

Filipopoli. 18 — Il principe Alessan- 
dro ricoriado i consoli espresse la fidu- 
cia nella prossima soluzione della que. 
stione rumeliota e la ripresa delle rela- 
zioni amichevoli con la Serbia. 


Canea 18. — Il console francese ha 
ricevuto ordini i più formali di astenersi 
da tutto ciò che possa parere incoraggia- 
mento ai tentativi d’agitazioae ellenica 
contro la Turchia. 

Madrid 18.= Ieri a Jyona nella pro- 
vincia d' Alicante cinque indivdui furono 
arrestati per avere gridato: Viva la re- 


* pubblica, ed obbligato con minaccie due 


giovani a seguirli. 
Roma 18. — Camera dei Deputati. 


Discutesi la legge sugli scioperi. 

Cuccia propone di variare l’ art. 1° co- 
gl: « Sono abrogati gli art. 385, 386, 
887, 388 del codice penale regno d’ Italia 
e il 203 del codice penale toscano ». Que- 
sto articolo è approvato. 

Perelli svolge un contro-progetto che 


presenta a nome di una parte dell’ estre- 
ma sinistra, inspirato al concetto che se 
si vuole che gli operai abbiano fiducia 
nella legge, bisogna ricambiarli d' eguale 
fiducia. 

Indelli combatte questo contro-progetto 
che Marcora difende. 

Il seguito a domani. 

Sono presentate alcune interrogazioni. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
(Tipografia Bresciani) 


EMULSIONE 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 
Tpofosfiti ei Calco e Soda. 


È tanto grato al palato quanio il latte. 


Possiedo tutto le virtà dell ’Olio Crude di Fogato 
di Merluzso, più quelle degli Ipotesi. 


Tiel. 
Anemia, 
“bolezza gonerale 
SFUTOÎA, 


unrisce li Humatismo. 
uariace la Toso e Rafredori, 
iarisce il Rachitismo nel fanciulli, 

E ricettata dii medici, é di odore e sapore 
aggmdevole di facile digestione, e lu sopportato li 
stornachi più delicati 

Ch. SCOTT e BROWNE - NUOVA-TORE 


Prerarata 


ver dita da tutte le principali Farmario a L. 8,60 la 
(© 3a mezza e dai prossizti Sip. A. Manzoni o C. Milano, 
‘apoti = Sip. Paganini Villani 0 C. Alano e 


. 
Bertinoro 
D’affittarsi, od anche da vendersi, 
CASA-VILLINO, ad uso signorile, con 
Orizzonte impareggiabile, prossima 
alla celebre Rocca del Barbarossa, 
e CINQUE FONDI RUSTICI ricchi 
specialmente d’ uve squisitissime. 


ladirizzarsi all’Avv. Lorenzini Enrico. 
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ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
11 SOLO aggiadicato all'Oreficeria argentata 


LA MARCA DI FABBRICA 


CASA DI COMMISSIONE 


RACCOMANDATA 


I_NIATRTINGGC.' 


PARIGI — 4 Rue Frangaise (Halles Centrales) — PARIGI 


Vendita dei prodotti d’ Italia per conto dei speditori -- Frutti -- Le- 


gumi -- Riso -- Vini -- Olio -- Pellami -- Canapa -- Lino -- Tartaro -- 
Conserve ecc. La Casa per la sua posizione nel centro del commercio 
di Parigi è raccomandata a tutti i  Negozianti, Produttori , Fabbricanti 


ecc., per la pronta vendita a prezzi vantaggiosi delle mercanzie che ci 
consegnano — Grandi magazzeni a disposizione dei speditori. 
Depositi — Vendita e acquisti di qualunque mercanzie. 


| Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 2) o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti- 
tuzione delle Candelette. | me.esimi segregano inolt‘e le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle Joune e sanano mirabilmente fe goccette di qual. 
siasi dala, siano pure ritenute incursbili. 

Effetto cons'atato da 6% cerlificati di primari medici d'Europa e d'America del Sud, 
gisibili metà in Roma Via Raltazzi 26 primo piano dalle 2alte 5 pom. tutti i giorni 
esclusi i festivi e metà in Parigi presso l'autore professor A. Costanzi, Boufeva.d 
Diderot 38, e garautito dallo stesso autore agl'inereduli col pagamento dopo la guari- 
| gione con trattative da convenirsi. — Scatola da 50 contell, con dettagliata istruzione, 

Lire 3. 10. 

Si trovano nella maggior parle delle Farmacie e Drogh rie d'Europa esigen to seru- 
polosamente in ciascuna scatola un'etichetta durata colla firma autografa ln nero del- 
1° autore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 5) pel pacco postale. 


_ i 


VERO LIQUORE BENEDETTINO 
| dell’ ABBAZIA DI FÉCAMP (Senna Inf., Francia) 
> Squisito, Tonico, Aperitivo, Digestivo 


" Il vero liquore Benedittino dell’ Abbazia di Fècamp è di- 
> venato 11 corciale di moda: i sno successo è un fatto 
compiuto. É il pù tonico, il più digestiro e nello stesso 
tempo il più squisito di tutti i liquori da tavola, Que- 
sto liquore viene adoperato con grande efficacia come 
pieservativo nelle affezioni epidemiche coleriche. 
Uso : Come aperativo, diluito nell'acqua pura o ga- 
= zoza avanti il pasto. (6) 
Come digestivo, uno o due bicchierini dopo ogni pasto. 
TROVASI DOVUNQUE 
Esigere sempre :n fondo alla botiglia l'e- 
tichetta retiangolare con la firma del Di- 
| rettore Generale. 


PODERE RESTELLI 
Stabilimento Agricolo, Orticolo e di Floricoltura | 
OLGIATE OLONA ( Prov. Milano ) 


ASPARAGI D’ ARGENTEUIL 
PRIMATICCI E TARDIVI 


i migliori per volume, sapore, esportazione e coltura forzata. 
Catalogo con istruzione gratis a richiesta. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


GRAN PREMIO x sco spetta aiontarte greta | 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofte 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
| di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


È CHRISTOFLE & Cio a Parigi + 


fn tate 
F lettere 
l compratore. 


o. 


